
Contro il Pse Rutelli
rimette in pista la Margherita

■ di Ninni Andriolo / Roma

A giudicare dalla lettera di Rutel-
li ai vertici della ex Margherita
(«Il Pd non è compatibile con il
Pse») e dell’intervista di Parisi a
La Repubblica («Walter ammetta
la sconfitta») si registra un certo
malessere dalle parti dielline del
nuovo Pd. E dire - leggiamo da
Europa - che «si percepisce fra gli
ex ds una certa insoddisfazione
per il peso che Veltroni ha attri-
buitoall’exMargherita».Disagio
condiviso, quindi, tra i soci fon-
datori del Partito democratico.
La lettera di Rutelli, in realtà,
rompefragorosamenteunapras-
si, recente ma consolidata dal-
l’Assemblea costituente in poi.
Lastessache, innomedel«rime-
scolamento» delle culture politi-
che, sconsigliavaagli exsegretari
Ds eDl di rivolgersi inmodo for-
male - e pubblico visto che la
missivarutellianaèstatadivulga-
ta - ai loro ex gruppi dirigenti.
Nel Pd ci sono sì le fondazioni, o
i popolari che si riuniscono da
unaparte,o“i fassiniani”e i libe-
ral dall’altra. Mai, però, era stata
messa in campo una palese ini-
ziativachesi rivolgesseesclusiva-
mente agli ex amici o compagni
di partito in quanto tali. È acca-
duto. Il precedente c’è e non è di
poco conto.
Anche perché Rutelli collega la
sua lettera al «mai nel Pse» pro-
nunciato al congresso di sciogli-
mento della Margherita, quasi a
sottolineare una sorta di clauso-
la dalla quale potrebbe dipende-
re l’ingresso definitivo dei Dl nel
Pd.«Ilproblemadell’identitàdel
partito va risolto nel Pd e non
ipotizzando ritorni all’indietro»,
replicanodal loftdi Sant’Anasta-
sia.
«Nonècorrettoutilizzare il tema
della collocazione internaziona-
leafinidiequilibri interni- sotto-

linea il senatore democratico,
Vincenzo Vita - L'appartenenza
al socialismo europeo è la pre-
messa perché proprio in quella
sede si possa svolgere una rifles-
sioneattentasul futurodellasini-
stra e delle forze democratiche».
Ilproblemanonrisoltodellacol-
locazione internazionale del Pd
creamolteplici scosseinvistadel-
le europee 2009. Potenziate, tra
l’altro,dallasciadi insoddisfazio-
ni politiche e personali che ac-
compagnaildopo14aprile.Mas-
simo Franco, nella Nota pubbli-
cata ieri sul Corriere, si chiedeva
se «...in qualcuno non si insinui
la convinzione che il Pd ha già

mancato il suoscopo,nonaven-
do preso voti nel centrodestra.
Se accadesse - aggiungeva - i rap-
porti con le gerarchie cattoliche

o il Pse diventeranno uno dei
pretesti, o delle ragioni, per ri-
mettere tutto in discussione».
Il Partito socialista europeo, ap-

punto. Se Arturo Parisi, insieme
a Rosy Bindi e agli “ulivisti” ex
Dl,chiedeaVeltroni«un’autocri-
tica sull’esito delle elezioni» e

«un nuovo gruppo dirigente»,
Rutelli (nella qualità di copresi-
dentedelPartitodemocraticoeu-
ropeo) si riprende la scena dopo

il voto romano e avverte che «il
percorso realizzato in questi an-
nie la fisionomiadellacostruzio-
ne del Pd non sono compatibili
con un ingresso nel gruppo par-
lamentare del Pse». Segue la pro-
posta di convocare l’ufficio di
presidenza Dl e i parlamentari
europei, per una riunione che
dovrebbetenersiprimadelCoor-
dinamento democratico fissato
per il 16 giugno.
In realtà, i contatti dei vertici Pd
- Fassino, Pistelli, Franceschini e
lo stesso Veltroni - con i leader
delPse lasciavano ipotizzareuna
larga intesa intorno a una linea
cheprendesseattodelladisponi-

bilità del gruppo socialista del-
l’europarlamento a mutare no-
me in “socialista e democrati-
co”. Un modo per spianare la

strada al Pd italiano. Martin
Schultz, presidente Pse a Stra-
sburgo, durante una recente riu-
nione,avevavincolatolamodifi-
cadelnomealladisponibilitàita-
lianaperungruppounico inEu-
ropa. Questa strada, a sentire il
loft, riscuoterebbe tuttora il con-
senso degli ex Ds e di una parte
consistente degli ex Dl.
Il fattoècheall’indomanidell’in-
controromanotraSchultzeVel-
troni, alla vigilia della riunione
dei socialisti europei - in pro-
grammaaNapoli laprossimaset-
timana - e a pochi giorni dal Co-
ordinamentoPd,PierluigiCasta-
gnettihachiestocheilPartitode-
mocratico«vadadasoloinEuro-
pa», incoerenza«conciòcheab-
biamo deciso di essere dando vi-
taalPd».«StaredasoliaStrasbur-
go perché siamo stati da soli in
Italia? - chiede Luciano Vecchi,
membro del coordinamento del
Pd e vice presidente del Pse - Noi
nasciamo anche per superare la
frammentazione delle forze pro-
gressiste. Possiamo diventare
poi elemento di frammentazio-
ne inEuropa?». Veltroni e Rutel-
li si vedranno nei prossimi gior-
ni.Dal loft,nel frattempo, fanno
sapere che il rinnovamento del
Partito socialista europeo non
potrà riguardare solo «il nome»
ma«anchelasostanza»e«chebi-
sogneràlavorareperdareunaca-
sa comune a tutti i riformisti, in-
tessendorapporti solidi con i de-
mocraticiamericanieconlereal-
tà progressiste che emergono
nel mondo». Ma le elezioni
2009 sono alle porte e il nodo
della futura collocazione del Pd
a Strasburgo dovrà essere sciolto
al più presto. Ed è auspicabile
che ciò avvenga - ovviamente -
prima che scatti la campagna
per le europee.

Alla vigilia dell’incontro di Napoli dei socialisti
europei, al quale interverranno anche Veltroni

e D’Alema, parte l’offensiva dell’ex leader dl

IN ITALIA

Vita avverte: «Non è corretto utilizzare
il tema della collocazione internazionale

ai fini di equilibri interni...»

HOTEL DEI DUCHI
S P O L E T O

IL PARTITO DEMOCRATICO

Contro il segretario
del Pd anche
l’affondo di Parisi
e Bindi sul gruppo
dirigente

I contatti tra Pd e Pse
sono a buon punto
Schultz disponibile
a modificare il nome
del gruppo
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